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Da Legambiente la critica sul nodo consumo di suolo

Legambiente: fermare il consumo di territorio
L’associazione ambientalista chiede una «profonda riformulazione» del piano

IL PGT

 Parere negativo. Perché
«nel documento che ci è stato
consegnato non c’era alcun
elemento di valutazione sulle
ricadute che la pianificazio-
ne prevista potrebbe avere
sulle aree sottoposte a vinco-
lo paesaggistico». A parlare è
la Soprintendenza che, nel-
l’ultimo giorno utile per la
consegna dei pareri sulla Va-
lutazioneambientalestrategi-
ca del Pgt - i termini per i pro-
nunciamenti si chiudevano
ieri - interrompe così il teore-
ma di «consensi» sulla Vas. E
seda un lato il pas-
saggio formale era
«necessario ma
non vincolante»
per la validazione
futura del Piano,
dall’altro la proce-
dura non è però
ancora ultimata.
A mancare all’ap-
pello, ora che il
tempo riservato ai
varienti(tracuiAr-
pa e Provincia) si è
esaurito - è infatti
la sintesi della co-
siddetta autorità competen-
te, oltre che di quella proce-
dente, ruoli che la Loggia ha
individuato nei dirigenti dei
settori interni.
«Sebbene siapresente l’anali-
si sanitaria-ambientale e,
quindi, un’attenta valutazio-
ne di indicatori come rumore
e traffico - spiega il direttore
del palazzo di via Calini, Mar-
co Fasser, firmatario, insie-
me al soprintendente Andrea
Alberti, del parere depositato
ufficialmente ieri negli uffici
comunali - la relazione non
comprende l’impatto che
l’edificabilitàprevista può de-
terminare oppure no sulle
aree sottoposte a sensibilità e
vincolo paesaggistico». Na-
sce da qui dunque,da una do-
cumentazione secondola So-
printendenza «incompleta»,
il no formale dell’ente dell’ar-
te. «Questo parere - aggiunge
Fasser - sta ad indicare che, al
momento, non vi è alcuna
condivisione sulle previsioni

del piano, non tanto perché
ci siano pianificazioni che
bocciamo, quanto perché ci
mancano gli elementi per va-
lutarle dal punto di vista dei
vincoli esistenti. E di espri-
merci a scatola chiusa non ce
la sentiamo». Il riferimento
corre, in particolare, ad alcu-
ne fette di città, quelle cioè
più «delicate» dal punto di vi-
sta della tutela: dalla Madda-
lena al colle San Giuseppe,
passando per Castello, San-
t’Anna,Campiani,Badia,San-
tellone,dai Ronchia vialePia-

ve (viale Venezia
incluso), Costa-
lunga e le zone a
150metri dalle co-
ste di Mella, Garza
e Naviglio.
A tenere la barra
ferma è l’assesso-
re all’Urbanistica
e ambiente, Paola
Vilardi,cherespin-
gele accuse almit-
tente: «Prendo at-
to del parere, che
ricordo essere ob-
bligatorio ma non

vincolante. Tutti i chiarimen-
ti che si rendessero necessari
sono a disposizione della So-
printendenza, che avrebbe
potuto partecipare in modo
più costruttivo all’iter, come
mi risulta abbiano fatto gli al-
tri enti». E, ancora: «Il quadro
conoscitivoè analitico e com-
pleto - conclude la Vilardi -.
Sappiamoche nelladescrizio-
ne degli ambiti strategici
mancano alcune prescrizioni
sui vincoli paesaggistici, ma
la Vas è una procedura tecni-
co-amministrativa. La politi-
ca attende quindi il parere
dell’autorità competente e la
sintesi dell’autorità proce-
dente sui pronunciamenti
dei vari enti che hanno parte-
cipato alla Vas per poi decide-
re conseguentemente. Tanto
più che tutti i contenuti di na-
tura paesistica sono racchiu-
si e descritti all’interno del
Documento di piano».

Nuri Fatolahzadeh
n.fatolahzadeh @ giornaledibrescia.it

 «Brescia si svuota, il mer-
cato immobiliareè in difficol-
tà, già ora migliaia di case
nuove restano invendute. Ep-
pure il Pgt immagina per i
prossimi anni che la città au-
menti i suoi residenti, anche
se francamente non si capi-
sce come questo possa avve-
nire. Costruendo ancora più
case? Non credo». Giuliano
Campana è il presidente del
Collegio dei costruttori edili.
EguardaalnuovoPiano digo-
verno del territorio cittadino,
che tra pochi giorni approde-
rà in Consiglio comunale,
senza nascondere perplessi-
tà e nello stesso tempo avan-
zando proposte.
Spiega: «Anzitutto va sottoli-
neato che oggi il Pgt è ancora
in fase embrionale, mancan-
do quelle norme tecniche di
attuazione che per gli opera-
tori rappresentano un riferi-
mento fondamentale».
Eppure una qualche idea del
nuovo strumento urbanisti-
co ve la sarete fatta...
«Il primo dato che colpisce è
la previsione di una inversio-
ne di tendenza demografica,
chiamata a portare la nostra
città dagli attuali 195 fino a
220mila abitanti. Si trattereb-
be, insomma, di invertire in
misura decisa una tendenza
ben radicata in questi ultimi
anni. Ma come? Come rende-
re più attrattiva la città quan-
do le fabbriche e i laboratori
artigianalinesonousciti, i ser-
vizi sono più cari rispetto ai
paesi limitrofi, più care sono
le aree edificabili, più alti i co-
sti di urbanizzazione. Come
convincere una giovane cop-
pia a comprar casa in città?»
Il futuro Pgt prevede un ulte-
riore consumo di territorio.
«Si tratta di 700mila metri
quadri che si sommano ai
500mila già previstidal vigen-
te Prg. In realtà la crescita dei

volumi edificati è un mecca-
nismo sul quale vanno fatte
attente valutazioni. Mi ha fat-
to piacere sentire l’assessore
Paola Vilardi presentare co-
me possibile l’idea di spalma-
re la crescita lungo un ampio
arco di anni. Forse una scelta
del genere avremmo dovuto
attuarla già qualche anno fa,
e probabilmente anche noi
operatori edili abbiamo delle
colpe. Fatto sta che oggi dob-
biamo fare i conti con quote
preoccupanti di invenduto».
Lei ha citato il costo degli
oneri di urbanizzazione...
«Suquestofrontec’èunostru-
mento che desta più di una
perplessità,e si tratta dellaco-
siddetta Dotazione di qualità
aggiuntiva. In pratica in alcu-
ne zone della città è applicato
unonereulteriorechepuòan-
dare dai 50 ai 150 euro al me-
tro quadro. Che pesano natu-
ralmentesulprezzofinale, an-
che se non sempre si com-
prende cosa giustifichi que-
sto incremento. E anche sul
fondamento giuridico di que-
sto strumento stiamo facen-
do degli approfondimenti».
Su questi temi, quale con-
fronto siete riusciti a costrui-

re con l’Amministrazione co-
munale?
«Va dato atto, e non inmanie-
ra formale, a questa Giunta di
aver sempre voluto tener vi-
vo un confronto concreto. In
passato non sempre questo è
accaduto».
Avete avanzato proposte
concrete?
«Anzitutto la cancellazione
della Dqa. E poi una proposta
che punta a rilanciare il cen-
tro storico. È un dato di fatto
che oggi il centro di Brescia
presenta, per il costruttore
chevi opera, una serie di diffi-
coltà che vanno dall’abbatti-
mentodelle barriere architet-
toniche fino al rispetto delle
norme energetiche. Insom-
ma: da un lato c’è necessità di
ristrutturare, dall’altro la ri-
strutturazione presenta spes-
so costi eccessivi per un mer-
cato fermo come quello di
questo periodo».
Allora, che fare?
«Noi proponiamo un mecca-
nismo premiale in base al
quale chi opera in centro ri-
strutturando si veda ricono-
sciutounaumentodivolume-
tria. Che naturalmente non
andrà realizzato in centro ma
che potrà essere applicato su
aree esterne alle mura venete
e magari ceduto a terzi».
Uno dei temi di discussione
è quello dell’edilizia conven-
zionata...
«Le quote immaginate dal fu-
turo Pgt si annunciano in li-
nea con quanto già avveniva
con il Prg vigente. Il mercato
bresciano ha sempre mostra-
todi chiedere, accanto a quel-
la del libero mercato, anche
questo tipo di offerta. Bene
quindi che il Pgt la preveda.
Piuttostopotrebbe essere fat-
tauna attentavalutazionesul-
lelocalizzazioni dellaconven-
zionata, magari concentran-
dola maggiormente».

Massimo Lanzini

ARCH. MARCO FASSER

«I documenti sono a di-
sposizione della Soprin-
tendenza, che poteva
partecipare in modo più
costruttivo all’iter»

PAOLA VILARDI

L’iter del futuro Piano
peril governo del territo-
rio prosegue nell’aula
consiliare: il 26 l’illustra-
zione, il 29 l’adozione

LE SCADENZE

Giuliano Campana

SOTTO LA LENTE
L’analisi dell’ente
è «necessaria ma
non vincolante»:

l’iter del Pgt
procede dunque
anche senza il

placet di via Calini

Tutela del paesaggio,
c’è il parere negativo
della Soprintendenza
Fasser: manca l’analisi sulle ricadute dei progetti
Vilardi: quel che è mancato è stato il loro contributo

«Manca in toto la valuta-
zione sulle problemati-
che paesaggistiche che
letrasformazionipotreb-
bero comportare»

Campana (Costruttori):
un meccanismo premiale
a chi ristruttura in centro
«La previsione di nuova slp da sola non basta
a rendere la città più attrattiva. Togliere la Dqa»

 Ilparere «nettamente negati-
vo» di Legambiente sulla bozza
di Documento di piano del Pgt
di Brescia è accompagnato dal-
l’auspiciodi«unaprofonda rifor-
mulazione». Il circolo cittadino
dell’associazione ambientalista
si rifà alle quattro linee-guida a
suo tempo formulate e suggeri-
te per la redazione del Pgt: con-
sumozero di territorio, riqualifi-
cazioneecologica dellacittà,pia-
nificazioneorganica e sostenibi-
le della mobilità, esaurimento
delle volumetrie del Pgt vigente

prima chesiano previste ulterio-
ri edificazioni. «Con rammarico
constatiamoche inostri suggeri-
menti, avanzati in spirito di col-
laborazione, non sono stati pre-
si in considerazione. Per questo
ci opporremo», ha annunciato
l’ingegner Isaac Scaramella.
Come si giustifica un aumento
di oltre ventimila abitanti, quali
sono le conseguenze prevedibi-
li, come si intende migliorare la
qualità dell’aria? Negativo è il
giudizio sulla Valutazione am-
bientale strategica, «ridotta ad

un mero passaggio formale pri-
vo di qualsiasi capacità d'anali-
si, di elaborazione e previsione
degli effetti e pertanto assoluta-
mente inutile»: delle osservazio-
ni critiche si è fatto portavoce
l’ingegnerAlberto Platto, nell’in-
contro di ieri nella sede di via
Ventura Fenarolo e l’avvocato
Pietro Garbarino ha aggiunto
agli addebiti le «questioni di ca-
rattere procedurale. Prima del-
l’adozione del Pgt la legge regio-
nale prevede il confronto con le
forze economiche e sociali, ma

il Piano delle regole e il Piano dei
servizi sono stati consegnati so-
lo poco prima della scadenza
deltempoutile per leosservazio-
ni e non si sono avuti incontri:
questa inadempienza sarà fatta
valere nelle sedi opportune».
In ottobre Legambiente si con-
fronterà con i comitati cittadini.
Alla politica compete «un’atten-
taanalisi dell’impatto sul benes-
sere della cittadinanza e sulla
qualità dell’ambiente», ha riba-
dito il vicepresidente Carmine
Trecroci. e. n.

LA SCHEDA


